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OGGETTO: Richiesta parere sull’applicazione del Decreto legislativo n. 20, del 23 febbraio 

2018. 

Si fa riferimento alla nota P01561/18 con la quale codesto Organismo ha richiesto parere 

sulla corretta interpretazione di diversi articoli del Decreto legislativo n. 20, del 23 febbraio 2018. 

 Articolo 6 - Obblighi degli organismi di controllo 

a) comma 1, lettera h) – Si ritiene che il termine dei 90 giorni sia riferito al rilascio del solo 

documento giustificativo, posta l’eventualità dell’emissione del certificato di conformità 

che il decreto ministeriale 18321 del 9 agosto 2012 subordina alla specifica richiesta 

dell’operatore. 

b) comma 1, lettera n) – Il termine dei 15 giorni per il trasferimento del fascicolo di 

controllo decorre dal ricevimento della richiesta di liberatoria, se non esistono non 

conformità a carico dell’operatore che impediscono allo stesso di cambiare Organismo di 

controllo. In caso contrario, il fascicolo dovrà essere trasmesso, unitamente alla 

successiva comunicazione di liberatoria dell’Organismo cedente, alla risoluzione delle 

non conformità pendenti. Per la documentazione inerente all’operatore da includere nel 

fascicolo, resta fermo quanto previsto dall’articolo 2, del Decreto 10071, del 3 maggio 

2012.  

 Allegato 2, Punto A - Requisiti di adeguatezza delle strutture e delle risorse 

strumentali: 

a) lettera a) Non sembra possibile accorpare Strutture Organizzative Periferiche di Regioni 

limitrofe poiché l’accorpamento comporterebbe un’elusione dello spirito e della lettera 

della norma.  

b) lettera b) Nel silenzio della norma, si ritiene, invece, ammissibile che uno stesso 

referente regionale possa svolgere la funzione su più Regioni limitrofe. 

 Allegato 2, punto B.I – Il personale responsabile della qualità, di schema, di 

coordinamento e del monitoraggio, il referente regionale e i componenti dell’organo 

collegiale deliberante la certificazione e i provvedimenti di non conformità deve 

possedere i seguenti requisiti minimi: 

a) Punto B.I, il corso sui sistemi di qualità di 40 ore è il corso per Auditor/ Lead Auditor di 

Sistemi di gestione per la qualità - 9001:2015 (40 ore) e deve essere svolto da un ente 

formativo accreditato. Il corso di cui trattasi, inoltre, deve essere svolto sia dai Referenti 

regionali che dai Responsabili di una Struttura Organizzative periferica. 
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